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2 GESTIONE DEL RISCHIO

2.A

Indicare se è stato effettuato il monitoraggio 
di tutte le misure, generali e specifiche, 
individuate nella sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO o nel PTPCT ( domanda 
facoltativa)

Sì (indicare le principali criticità 
riscontrate e le relative iniziative adottate)

La principale difficoltà riscontrata è nella corret a instaurazione di flussi 
informativi non ancora pienamente adeguati con alcu ne strutture. Il RPCT ha 
cercato di sopperire a tali difficoltà con refresh periodici rivolti nei 
confronti dei Responsabili delle strutture interess ate. 

2.A.4
Se non è stato effettuato il monitoraggio, 
indicare le motivazioni del mancato svolgimento

2.B

Indicare in quali delle seguenti aree si sono 
verificati eventi corruttivi  e indicarne il 
numero (più risposte sono possibili). 
(Riportare le fattispecie penali, anche con 
procedimenti pendenti e gli eventi corruttivi e 
le condotte di natura corruttiva come definiti 
nel PNA 2019 ( § 2), nella delibera n. 215 del 
26 marzo 2019 ( § 3.3.) e come mappati nella 
sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO o 
nei PTPCT delle amministrazioni/enti):

2.B.1 Acquisizione e gestione del personale No

2.B.2 Contratti pubblici No

2.B.3
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario

No

2.B.4
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario

No

2.B.5 Affari legali e contenzioso No
2.B.6 Incarichi e Nomine No

2.B.7
Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio No

2.B.8 Aree di rischio ulteriori (elencare quali) No
2.B.9 Non si sono verificati eventi corruttivi No

SCHEDA PER LA PREDISPOSIZIONE ENTRO IL 15 GENNAIO 2023  DELLA RELAZIONE ANNUALE DEL RESPONSABILE DELLA PRE VENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA
La presente scheda è compilata dal RPCT delle pubbl iche amministrazioni/enti tenuti  all'adozione dell a sezione anticorruzione e trasparenza del 
PIAO 2022  o del PTPCT 2022, e pubblicata sul sito istituzionale dell'amministrazione.
Le società e gli altri enti di diritto privato in c ontrollo pubblico nonché gli enti pubblici economic i utilizzano, per quanto compatibile, la 
presente scheda con riferimento alle misure anticor ruzione adottate in base al PNA 2019 (Delibera Anac  n. 1064 del 13 novembre 2019) e al documento 
ANAC Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza del 2.2.2022.



2.C

Se si sono verificati eventi corruttivi, 
indicare se nella sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO o nel  PTPCT 2022 erano 
state previste misure per il loro contrasto

2.E

Indicare se sono stati mappati i processi 
secondo quanto indicato nell'Allegato 1 al PNA 
2019 (§ 3.2.) e nel documento ANAC Orientamenti 
per la pianificazione anticorruzione e 
trasparenza del 2.2.2022

Si, tutti

2.F
Se sono stati mappati i processi indicare se 
afferiscono alle seguenti aree:

2.F.1 Contratti pubblici Si
2.F.2 Incarichi e nomine Si

2.F.3
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 

Si

2.F.4
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario

Si

2.F.5 Acquisizione e gestione del personale Si

2.G

Indicare se la sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO o il PTPCT è stato 
elaborato in collaborazione con altre 
amministrazioni/enti ( domanda facoltativa )

3 MISURE SPECIFICHE

3.A
Indicare se sono state attuate misure specifiche 
oltre a quelle generali

Sì,

3.B.
Indicare quali sono le tre principali  misure 
specifiche attuate      ( domanda facoltativa )

Predisposizione di apposite procedure a presidio de i processi strategici, 
report e flussi informativi da parte del management  al RPCT,riorganizzazioni 
degli uffici laddove possibile  etcc.

4 TRASPARENZA

4.A

Indicare se è stato informatizzato il flusso per 
alimentare la pubblicazione dei dati nella 
sezione “Amministrazione trasparente o Società 
trasparente ”

Sì (indicare le principali sotto-sezioni 
alimentate da flussi informatizzati di dati)

4.B

Indicare se il sito istituzionale, relativamente 
alla sezione " Amministrazione trasparente o 
Società trasparente" , ha l'indicatore delle 
visite

Sì (indicare il numero delle visite) n.803.313

4.C
Indicare se sono pervenute richieste di accesso 
civico "semplice"

Sì (riportare il numero di richieste pervenute 
e il numero di richieste che hanno dato corso 
ad un adeguamento nella pubblicazione dei 
dati)

n. 3 richieste ma non pertinenti con la materia del l'accesso civico

4.D
Indicare se sono pervenute richieste di accesso 
civico "generalizzato"

No

4.E
Indicare se è stato istituito il registro degli 
accessi

Sì (se disponibili, indicare i settori delle richieste)
Il registro degli accessi riguarda le istanze di Ac cesso Amministrativo ai 
sensi della L. 241/90 e di Acceso Civico semplice e  FOIA ex D.Lgs 33/13.

4.F
E' rispettata l'indicazione che prevede di 
riportare nel registro l'esito delle istanze 
( domanda facoltativa )

Si

4.G
Indicare se sono stati svolti monitoraggi sulla 
pubblicazione dei dati

Sì (indicare la periodicità dei monitoraggi e 
specificare se essi hanno riguardato la 
totalità oppure un campione di obblighi) 

Vengono svolti dei monitoraggi periodici dal RPCT e  dalla struttura di 
supporto.



4.H

Formulare un giudizio sul livello di adempimento 
degli obblighi di trasparenza indicando quali 
sono le principali inadempienze riscontrate 
nonché i principali fattori che rallentano 
l’adempimento

Vi è un buon livello di adempimento degli obblighi di trasparenza.

5 FORMAZIONE DEL PERSONALE

5.A
Indicare se è stata erogata la formazione 
dedicata specificamente alla prevenzione della 
corruzione

Sì

5.B
Se non è stata erogata la formazione in materia 
di prevenzione della corruzione, indicare le 
ragioni della mancata erogazione

5.E

Se è stata erogata la formazione in materia di 
prevenzione della corruzione, indicare se ha 
riguardato, in particolare:                 
( domanda facoltativa )

5.E.1 Etica ed integrità Si
5.E.2 I contenuti dei codici di comportamento Si

5.E.3
I contenuti del PTPCT/Sezione anticorruzione e 
trasparenza PIAO Si

5.E.4 Processo di gestione del rischio Si

5.C
Se è stata erogata la formazione in materia di 
prevenzione della corruzione, indicare quali 
soggetti tra i seguenti hanno svolto le docenze: 

5.C.1 SNA 
5.C.2 Università 
5.C.3 Altro soggetto pubblico (specificare quali)
5.C.4 Soggetto privato (specificare quali) Si Studio Legale

5.C.5 Formazione in house Si
5.C.6 Altro (specificare quali)

5.D

Se è stata erogata la formazione in materia di 
prevenzione della corruzione, formulare un 
giudizio sulla formazione erogata con 
particolare riferimento all’appropriatezza di 
destinatari e contenuti, sulla base di eventuali 
questionari somministrati ai partecipanti

Si ritiene che nel 2022 vi sia stato un buon livell o di formazione ex L. 
190/12. Vi è stata una formazione specifica per il RPCT,  i suoi stretti 
colaboratori e tutto il personale dirigente tramite  un docente esterno 
specializzato nella materia. Vi è stata una formazi one in house svolta dal 
RPCT, in qualità di docente, che ha interessato tut to il personale 
dell'esercizio inquadrato come ADe e Ce e tutto il personale amministrativo con 
parametro 193 e 205 per un totale di 273 risorse. I n entrambi i casi sono stati 
somministrati questionari di apprendimento e gradim ento che hanno registrato 
esiti più che soddisfacenti. 

6 ROTAZIONE DEL PERSONALE

6.A
Indicare il numero di unità di personale 
dipendente di cui è composta l’amministrazione:

3231

6.A.1 Numero dirigenti o equiparati 4

6.A.2 Numero non dirigenti o equiparati 3227

6.B
Indicare se nell'anno 2022 è stata effettuata la 
rotazione dei dirigenti come misura di 
prevenzione del rischio

Sì (riportare i dati quantitativi di cui si 
dispone relativi alla rotazione dei dirigenti)

il dirigente responsabile degli Approvvigionamenti  nominato  Responsabile 
delle Risorse Umane.

6.C

I ndicare se l'ente, nel corso del 2022, è stato 
interessato da un processo di riorganizzazione 
(anche se avviato in anni precedenti e concluso 
o in corso nel 2022 ( domanda facoltativa )

Si
Con decorrenza dal primo luglio 2022 vi è stata l'a cquisizione delle ferrovie 
Roma- Lido di Ostia e Roma- Viterbo con conseguente  cessione del ramo di 
azienda da parte di Atac



7
INCONFERIBILITÀ PER INCARICHI DIRIGENZIALI 
D.LGS. 39/2013

7.A

Indicare se sono state effettuate verifiche 
sulla veridicità delle dichiarazioni rese dagli 
interessati sull'insussistenza di cause di 
inconferibilità

Sì (indicare il numero di verifiche e il 
numero di eventuali violazioni accertate)

Vengono fatte verifiche con cadenza periodica.Nessu na violazione accertata.

7.B

Indicare, con riferimento all’anno 2022, se è 
stata accertata l’inconferibilità degli 
incarichi dirigenziali per sussistenza di 
condanna penale, ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. 
n. 39/2013

No

8
INCOMPATIBILITÀ PER PARTICOLARI POSIZIONI 
DIRIGENZIALI - D.LGS. 39/2013

8.A
Indicare se sono state adottate misure per 
verificare la presenza di situazioni di 
incompatibilità

Sì (indicare quali e il numero di violazioni 
accertate) 

Nessuna violazione accertata.

9
CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI AI 
DIPENDENTI

9.A
Indicare se è stata adottata una procedura 
prestabilita per il  rilascio delle 
autorizzazioni allo svolgimento di incarichi

Sì

9.C
Indicare se sono pervenute segnalazioni sullo 
svolgimento di incarichi extra-istituzionali non 
autorizzati

No

10
TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA 
GLI ILLECITI (WHISTLEBLOWING)

10.A

Indicare se è stata attivata una procedura per 
la presentazione e la gestione di segnalazione 
di condotte illecite da parte di dipendenti 
pubblici, come intesi all'art. 54-bis, co. 2, 
del d.lgs. n. 165/2001, idonea a garantire la 
riservatezza dell'identità del segnalante, del 
contenuto delle segnalazioni e della relativa 
documentazione

Sì

10.B
Se non è stata attivata la procedura, indicare 
le ragioni della mancata attivazione

10.C

Se non è stato attivato il sistema informativo 
dedicato,  indicare attraverso quali altri mezzi 
il dipendente pubblico può inoltrare la 
segnalazione

10.D
Se è stata attivata la procedura, indicare se 
sono pervenute segnalazioni di whistleblower

Si, (indicare il numero delle segnalazioni) n. 6 seg nalazioni

10.G

Formulare un giudizio sul sistema di tutela del 
dipendente pubblico che segnala gli illeciti 
indicando le misure da adottare per rafforzare 
la garanzia di anonimato e la tutela da azioni 
discriminatorie ( domanda facoltativa )

11 CODICE DI COMPORTAMENTO



11.A
Indicare se è stato adottato il codice di 
comportamento che integra e specifica il codice 
adottato dal Governo (D.P.R. n. 62/2013)

Sì

11.B

Se è stato adottato il codice di comportamento, 
indicare se gli obblighi di condotta ivi 
previsti sono stati estesi a tutti i soggetti di 
cui all'art. 2, co. 3, d.P.R. 62/2013 
(collaboratori e consulenti, titolari di organi 
e di incarichi negli uffici di diretta 
collaborazione delle autorità politiche, 
collaboratori di imprese fornitrici di beni o 
servizi e che realizzano opere in favore delle 
amministrazioni) ( domanda facoltativa)                                                                                   

Si

11.C

Se è stato adottato il codice di comportamento, 
indicare se sono pervenute segnalazioni relative 
alla violazione del D.P.R. n. 62/2013 e delle 
eventuali integrazioni previste dal codice 
dell’amministrazione

No

12 PROCEDIMENTI DISCIPLINARI E PENALI

12.B
Indicare se nel corso del 2022 sono stati 
avviati procedimenti disciplinari per eventi 
corruttivi a carico dei dipendenti

No

12.D

Se nel corso del 2022 sono stati avviati 
procedimenti disciplinari per eventi corruttivi,  
indicare quanti sono riconducibili a fatti 
penalmente rilevanti  (il numero di procedimenti 
per ciascuna tipologia; lo stesso procedimento 
può essere riconducibile a più reati):

No

12.D.1 Peculato – art. 314 c.p. 0

12.D.2 Concussione - art. 317 c.p. 0

12.D.3
Corruzione per l’esercizio della funzione - art. 
318 c.p.

0

12.D.4
Corruzione per un atto contrario ai doveri di 
ufficio –art. 319 c.p.

0

12.D.5 Corruzione in atti giudiziari –art. 319ter c. p. 0

12.D.6
Induzione indebita a dare o promettere utilità – 
art. 319 quater c.p.

0

12.D.7
Corruzione di persona incaricata di pubblico 
servizio –art. 320 c.p.

0

12.D.8 Istigazione alla corruzione –art. 322 c.p. 0

12.D.9
Traffico di influenze illecite -art. 346- bis 
c.p.

0

12.D.1
0

Turbata libertà degli incanti -art. 353 c.p. 0

12.D.1
1

Turbata libertà del procedimento di scelta del 
contraente -art. 353 c.p.

0



12.D.1
2

Altro (specificare quali) 0

12.E

Indicare a quali aree di rischio sono 
riconducibili i procedimenti disciplinari per 
eventi corruttivi, penalmente rilevanti e non 
(Indicare il numero di procedimenti per ciascuna 
delle sottostanti aree):        

No

12.E.1 Contratti pubblici 0

12.E.2 Incarichi e nomine 0

12.E.3
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario

0

12.E.4
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario

0

12.E.5 Acquisizione e gestione del personale 0

12.F

Indicare se nel corso del 2022 sono stati 
avviati a carico dei dipendenti procedimenti 
disciplinari per violazioni del codice di 
comportamento, anche se non configurano 
fattispecie penali

Come già indicato lo scorso anno, tutti i procedime nti disciplinari vengono 
attivati per violazione delle norme di comportament o . 

13 ALTRE MISURE

13.A

Indicare se si sono verificate violazioni dei 
divieti contenuti nell’art. 35 bis del d.lgs. n. 
165/2001 per i  soggetti condannati, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per i reati 
di cui al Capo I, Titolo II, Libro II, c.p.

No

13.B

Indicare se ci sono stati casi di attivazione 
delle azioni di tutela previste in eventuali 
protocolli di legalità o patti di integrità 
inseriti nei contratti stipulati

No

14 ROTAZIONE STRAORDINARIA

  14.A

Indicare se si è reso necessario adottare 
provvedimenti di rotazione straordinaria del 
personale di cui all'art. 16, co. 1, lett. l-
quater, d.lgs.165/2001, a seguito dell'avvio di 
procedimenti penali o disciplinari per le 
condotte di natura corruttiva

No

15 PANTOUFLAGE

15.A
Indicare se sono stati individuati casi di 
pantouflage di dirigenti

No

15.B
Indicare se sono state attuate le misure per 
prevenire il  pantouflage

Sì ( indicare le misure adottate) predisposizione di  apposita modulistica.



ID Domanda Risposta (Max 2000 caratteri)

1

CONSIDERAZIONI GENERALI SULL'ATTUAZIONE DELLA SEZIO NE 
ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA DEL PIAO O DEL PIANO T RIENNALE DI 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (PTPCT) E SUL 
RUOLO DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 
DELLA TRASPARENZA (RPCT)

Premesso che alle società in controllo pubblico com e la Cotral non si applicano le disposizioni del 
PIAO, si evidenzia che nell'attività di aggiornamen to del PTPCT aziendale vi è il costante impegno di 
produrre un documento quanto più possibile aderente  alla realtà specifica aziendale, attraverso le 
analisi di risk assessment ex L. 190/12 e l'individ uazione di puntuali misure di prevenzione del 
rischio. In tale ottica è sempre rivolto l'impegno precipuo del RPCT, anche attraverso un confronto co n 
il management aziendale, al fine di far si che le m isure di prevenzione del rischio comportino anche u n 
efficientamento organizzativo.

1.A

Stato di attuazione del PTPCT/Sezione anticorruzion e e 
trasparenza del PIAO  - Valutazione sintetica del livello 
effettivo di attuazione del PTPCT/sezione anticorru zione e 
trasparenza del PIAO, indicando i fattori che hanno  favorito il 
buon funzionamento del sistema

Si è proceduto ad effettuare l'aggiornamento annual e del  PTPCT 2022-2024. In tale 
aggiornamento sono state recepite le indicazioni fo rnite con il PNA 2019. Si rileva, comunque, 
un buon livello di attuazione delle misure di preve nzione del rischio previste nei piani degli 
anni precedenti, grazie anche ad una attività di co involgimento del management aziendale da 
parte del RPCT.

1.B

Aspetti critici dell’attuazione del PTPCT/Sezione a nticorruzione 
e trasparenza del PIAO  - Qualora la sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO o il PTPCT sia stato attuato p arzialmente, 
indicare le principali motivazioni dello scostament o tra le 
misure attuate e le misure previste dalla suddetta sezione del 
PIAO o dal  PTPCT

Il principale aspetto critico, che era stato rileva to anche  negli anni precendenti, era dato  
dalla carenza da parte di alcune strutture di adegu ati flussi informativi. Si deve segnalare 
che tale deficit è comunque andato migliorando graz ie anche una costante opera di impulso e 
supervisione sia da parte del RPCT, sia da parte de i collaboratori del settore  Anticorruzione 
e Trasparenza.

1.C

Ruolo del RPCT  - Valutazione sintetica del ruolo di impulso e 
coordinamento del RPCT rispetto all’attuazione dell a sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO o del  PTPCT,  individuando 
i fattori che ne hanno supportato l’azione

E' stata creata un'organizzazione interna idonea a coadiuvare il RPCT nella sua attività di 
coordinamento e monitoraggio del Piano, con la cost ituzione di un doppio livello di controllo 
rappresentato dai Dirigento/Responsabili di struttu ra, costituenti i Referenti di 1° livello 
in materia di anticorruzione e trasparenza e dai Re ferenti di 2° livello individuati da ciscun 
Dirigente/Responsabile in persona idonea all'intern o della propria struttura. Il RPCT si è, 
inoltre attivato, insieme al Responsabile delle Ris orse Umane,  al fine di far prevedere 
idonei percorsi di formazione per i dipendenti in m ateria di anticorruzione e trasparenza.  

1.D

Aspetti critici del ruolo del RPCT  - Illustrare i fattori che 
hanno ostacolato l’azione di impulso e coordinament o del RPCT 
rispetto all’attuazione della sezione anticorruzion e e 
trasparenza del PIAO o del  PTPCT

Come anticipato nel punto 1B, il principale aspetto  critico da rilevare era dato dalla carenza 
da parte di alcune strutture di adeguati flussi inf ormativi, aspetto critico che comunque 
nell'ultimo biennio è migliorato. Sarà cura  del RP CT  cercare di coadiuvare e facilitare, 
come sempre, il lavoro delle strutture coinvolte ne lle attività di cui al PTPCT, nei limiti 
dei compiti e delle possibilità organizzative attri buite a quest'ultimo. 



Domanda Risposta

Codice fiscale Amministrazione/Società/Ente 6043731006

Denominazione Amministrazione/Società/Ente Cotral S.p.A 

Nome RPCT Tiziana

Cognome RPCT Tullio

Qualifica RPCT Funzionario Quadro

Ulteriori incarichi eventualmente svolti dal RPCT Risk Manager

Data inizio incarico di RPCT 22.09.2016

Le funzioni di Responsabile della trasparenza sono svolte 
da soggetto diverso dal RPC (Si/No)

No

Nominativo del soggetto che  nel PTPCT o nella sezi one 
anticorruzione e trasparenza del PIAO è indicato co me 
sostituto del RPCT (in caso di  temporanea ed impro vvisa 
assenza del RPCT)

Motivazione dell'assenza del RPCT

Data inizio assenza della figura di RPCT 


	1 Copia di Scheda Relazione annuale Rpct Final anno 2024 pdf.pdf
	2 Copia di Scheda Relazione annuale Rpct Final anno 2024 pdf.pdf
	3 Copia di Scheda Relazione annuale Rpct Final anno 2024 pdf.pdf

